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Documento firmato digitalmente 
Co.Ge. = VIA_001a

Taranto, 30.04.2019 

Spett.le  Regione Puglia 
Sezione Autorizzazioni Ambientali 
Servizio VIA, VINCA 

PEC:  servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it

Oggetto: [ID_VIP: 4511] Procedimento di verifica di assoggettabilità a V.I.A. - progetto “CPO 
Demo” da realizzare presso la raffineria di Taranto - Proponente: Società Eni SpA – 
PARERE ARPA PUGLIA. 

Rif.:  Vs nota prot. n. 2940 del 14.03.19 acquisita al prot. ARPA Puglia n. 19084 del 14.03.19 

Si trasmette il parere in allegato nell’ambito del procedimento in oggetto. 
Distinti saluti. 

Il Direttore del Dipartimento 
Dr.ssa Maria SPARTERA

ARPA PUGLIA - Unica AOO - 0156/0028/0003 - Protocollo 0033868 - 156 - 02/05/2019 - IMPT, STTA

Codice Doc: 3C-73-BD-CE-2F-AB-96-D4-30-62-BA-0B-2C-C9-99-0C-82-68-38-6F
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Documento firmato digitalmente                Id: 2019_027 Co.Ge.: VIA_001a 

 

 

DESTINATARI SULLA LETTERA DI TRASMISSIONE 

 

Oggetto: [ID_VIP: 4511] Procedimento di verifica di assoggettabilità a V.I.A. - progetto "CPO Demo" da 
realizzare presso la raffineria di Taranto - Proponente: società Eni SpA – Parere ARPA Puglia 
Rif.: Nota Regione Puglia prot. n. 2940 del 14.03.19 acquisita al prot. ARPA Puglia n. 19084 del 14.03.19 
 

Con nota prot. n. 5128 del 28.02.2019 il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 

del Mare (MATTM) ha comunicato la procedibilità dell’istanza di avvio del procedimento di 

verifica di assoggettabilità a V.I.A. per il progetto in oggetto . 

La Regione Puglia, con nota prot. n. 2940 del 14.03.19 acquisita al prot. ARPA n. 19084 del 

14.03.19, ha richiesto, tra gli altri, anche il parere dell’ARPA Puglia al fine di esprimere il 

proprio parere “endoprocedimentale”. Considerato il contributo del Centro Regionale Aria 

dell’ARPA Puglia, prot. n. 28472 del 12.04.19, si rappresenta quanto segue. 

Dalla documentazione disponibile sul portale istituzionale della Direzione Valutazioni e 

Autorizzazioni Ambientali del MATTM1, si evincono le informazioni che di seguito si 

richiamano sinteticamente. 

L’intervento proposto sarebbe ubicato all’interno della raffineria di Taranto (coordinate 

40.492517, 17.197224) dell’ENI S.p.A., in corrispondenza dell’area attualmente occupata 

dall’unità U9400 all’interno dell’impianto EST e riguarda la realizzazione di un nuovo 

impianto – su scala industriale – per finalità dimostrative, denominato “CPO Demo”, che sarà 

integrato con i sistemi impiantistici esistenti.  

Per la realizzazione, per la quale è prevista una durata di 12 mesi, sarà sviluppata una prima 

fase di preparazione all’installazione, mediante:  

- Smontaggio e rimozione di installazioni e apparecchiature non più necessarie 

- Demolizione delle fondazioni delle apparecchiature rimosse 

Seguirà la fase di realizzazione del nuovo impianto, mediante: 

- Scavi per le nuove fondazioni 

- Realizzazione fondazioni per nuove installazioni 

- Montaggio strutture e apparecchiature 

- Montaggio tubazioni 

- Montaggio strumentazione e cablaggi. 

                                                
1 https://va.minambiente.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/7005/9975  

Allegato del documento digitale con numero protocollo 2019.0033868
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Le attività di scavo risulterebbero in movimenti terra dei primi 30-50 cm di sedime, per un 
volume di scavo di circa 150 m3 di terra. La profondità massima di scavo risulterebbe pari a 
1,5 m. Sempre secondo quanto dichiarato nella documentazione, l’area di scavo non 

risulterebbe all’interno dell’area sottoposta a bonifica del suolo, secondo il relativo piano in 

fase di esecuzione. 

Una volta realizzato, e messo in esercizio, sarebbe fatto funzionare per un periodo massimo di 
n. 2 anni, in modo non continuativo, essendo dichiarato un funzionamento per circa n. 4300 
ore/anno (6 mesi/anno). 

L’impianto verrebbe utilizzato per trasformare il gas naturale grezzo (prelevato dalla Rete 
Snam) in syngas, ovvero una miscela di gas idrogeno (H2) e monossido di carbonio (CO) 
tramite reazione di ossidazione parziale con l’ossigeno (O2).  

Il syngas prodotto in flusso continuo di circa 8,000 Nm3/h, poiché l’impianto CPO non è 
isolato, ma risulta essere integrato con i sistemi impiantistici della struttura industriale 
esistente, sarà inviato come combustibile primario ad una nuova caldaia dedicata alla 
produzione di vapore ad alta pressione (HP) da immettere nella rete della raffineria di Taranto. 

Il proponente dichiara che non risulterà variata né la capacità produttiva della raffineria, né la 
potenza termica totale installata. Risulterà un maggior consumo di ossigeno rispetto all’assetto 

attuale, pari circa 2.731 t/anno (2296 kg/h), per un incremento relativo del 38%. 
L’approvvigionamento di ossigeno avverrà mediante trasporto su gomma, e impegnerà un 

mezzo al giorno. È previsto un consumo di gas naturale grezzo (da desolforare) pari a 2286 
kg/h, da utilizzare direttamente nel CPO, ed un ulteriore consumo di 390 kg/h come 
combustibile di supporto nella caldaia dedicata alla produzione di vapore ad alta pressione.  

Per quanto riguarda il consumo elettrico da parte della nuova unità, il proponente dichiara 2 che 
sarà pari a 1.810 MWh (equivalente al 0,52 % di quello dell’intera Raffineria pari a 350.000 

MWh/anno), pertanto poco rilevante rispetto all’assetto attuale.  

In riferimento ai potenziali impatti negativi significativi che la proposta potrebbe determinare, 
si pone l’attenzione sul comparto principalmente interessato, ovvero quello delle emissioni in 

atmosfera. Si pone in evidenza che il proponente riconosce che la qualità dell’aria può essere 

considerata una componente sensibile agli impatti generati dalle emissioni prodotte durante la 
fase di esercizio dell’Impianto CPO Demo 3.  

In relazione alla fase di cantiere, le relative emissioni in atmosfera sono state ritenute dal 
proponente trascurabili e transitorie. Pur essendo tali assunzioni comprensibili date la natura e 
dimensioni del cantiere, appaiono comunque espresse in forma qualitativa, e non risulterebbero 
quindi supportate da stime sviluppate secondo le metodologie disponibili4. 

                                                
2 Rif. Studio Preliminare Ambientale, §4.12.2 (pag. 94) 
3 Rif. Pag. 127 dello Studio preliminare ambientale 
4 es. EPA AP 42; Linee Guida ARPA Toscana per la valutazione di polveri provenienti da attività di produzione, manipolazione, trasporto, 

carico o stoccaggio di materiali pulverulenti; Emep-Corinair, ecc. 

Allegato del documento digitale con numero protocollo 2019.0033868
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Il relazione alla fase di esercizio, il proponente ha confrontato i dati di monitoraggio di 

POLVERI, SO2 e NOx, degli anni 2015-16-17, in termini di flussi di massa (t/a), con i dati di 

emissione previsti in uscita dall’impianto CPO Demo (essenzialmente dalla caldaia) ed ancora 

con i limiti (in bolla) autorizzati alla Raffineria con l’ultimo riesame DM 92/2018 (Rif. Tabella 

a pag. 99 del PIC 2018). 

Dalla Tabella 31 (pag. 130 dello Studio Preliminare Ambientale) si evince come le emissioni 

stimate per il nuovo impianto CPO Demo rappresentino circa lo 0,1%, il 4,8% e il 3,2% 

rispettivamente per SO2, NOx e POLVERI autorizzate ai sensi della prescrizione 31 del 

Riesame AIA richiamato (pag. 99 PIC 2018). 

Tali valori percentuali rappresenterebbero il peso delle emissioni sull’autorizzato, va da se’ che 

il peso sui livelli emissivi effettivi (nello stesso periodo 2015-16-17) risulterebbe sicuramente 

maggiore, pari rispettivamente a 0,4%, 7,7% e 4,8% rispettivamente per SO2, NOx e 

POLVERI. 

Si rileva in ogni caso che non viene meglio definita la concentrazione considerata, per ogni  

inquinante, alla base dello sviluppo dei flussi di massa per il nuovo impianto, in quanto viene 

indicato: “…considerando cautelativamente un funzionamento in continuo per 24 ore/giorno e 

per 365 gg/anno, con una portata fumi di progetto della nuova caldaia di 24.151 Nm3/h”. 

Il proponente conclude che, in fase di esercizio, sulla componente atmosfera, l’impatto 

risulterebbe “trascurabile” in ragione: 

1. Della limitata durata nel tempo delle attività (2 anni) e la modesta entità degli impatti attesi  

2. Della bassa frequenza di accadimento (6 mesi di marcia in un anno), e della bassa 

probabilità di generare un impatto significativo sulla componente 

3. Del contesto in cui si inserisce il progetto, privo di ricettori significativi prossimi in quanto 

ubicato all’interno della Raffineria, quest’ultima confinante con altri complessi industriali 

anche di rilevanti dimensioni; 

4. Della reversibilità dell’impatto al termine del periodo dimostrativo (6 mesi di marcia non 

continuativo) 

5. Del carattere temporaneo dell’attività. 

Tali conclusioni non possono essere condivise poiché risulterebbero prettamente qualitative. In 

particolare, deve evidenziarsi che gli inquinanti considerati (SO2, NOx e POLVERI) sono 

caratterizzati dal fatto di poter produrre effetti significativi negativi in riferimento ai valori di 

ricaduta che potrebbero influenzare la qualità dell’aria. Pertanto, il fatto che l’impianto debba 

funzionare per soli due anni, non esclude che in determinate condizioni, la ricaduta delle 

emissioni specificamente generate dall’impianto, possa comunque comportare un 

deterioramento negativo significativo della qualità dell’aria , in termini acuti (e.g. ore, giorni, 

più giorni consecutivi). Proprio in relazione a tale aspetto, le conclusioni non risultano 

supportate da elementi oggettivi, ad esempio, da risultati di simulazioni modellistiche di 

ricaduta in “worst-case scenario”. 

Allegato del documento digitale con numero protocollo 2019.0033868
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Poiché per gli inquinanti considerati è significativo il contributo rispetto alle emissioni totali di 

raffineria, bisognerebbe disporre di uno studio in condizioni di “worst-case scenario”, per 

poter escludere impatti negativi significativi sulla componente qualità dell’aria.  

Tutto ciò richiamato, per quanto di competenza, si ritiene che sulla base delle informazioni 

rese con la documentazione in atti, non si possano escludere potenziali impatti negativi 

significativi, in particolare connessi all’incremento delle emissioni in atmosfera dei seguenti 

parametri: 

Ø + 0.36% di SO2 rispetto alle emissioni medie dichiarate periodo 2015-2016-2017; 

Ø + 7.72% di NOX rispetto alle emissioni medie dichiarate periodo 2015-2016-2017; 

Ø + 4.78% di Polveri rispetto alle emissioni medie dichiarate periodo 2015-2016-2017. 

La significatività dei contributi sopra riportati, calcolati sulla base dei dati riportati in Tab. 31 

dello Studio Preliminare Ambientale (pag. 130), è particolarmente importante se si considera 

soprattutto che l’impianto avrebbe scopi esclusivamente dimostrativi ed un funzionamento 

limitato a soli sei mesi in un anno. 

Si ribadisce che le conclusioni del proponente relative alla componente atmosfera, ove si 

sostiene5 che “l’impatto è trascurabile, considerata la limitata durata nel tempo delle attività 

(2 anni) e la bassa frequenza di accadimento (6 mesi di marcia in un anno) ” non risultano 

basate su elementi oggettivi. La limitata durata delle attività non è infatti pertinente agli 

inquinanti considerati (SO2, NOx, Polveri), i quali possono determinare impatti acuti in ragione 

dei livelli di concentrazione istantanea, o comunque di breve periodo (ore, giorni), ovvero 

episodi acuti, e non in termini di accumulo collegata alla durata di funzionamento 

dell’impianto. 

Per tutto quanto sopra esposto, nell’interesso pubblico di tutela dell’ambiente, allo stato degli 

atti, non è possibile escludere potenziali impatti negativi significativi generati dalla proposta in 

esame. 

Si rimette all’Autorità competente per il prosieguo. 

Taranto, 30/04/19 

 

Il Direttore del Servizio Territoriale 

Dr. Vittorio Esposito 

 

Il Dirigente della UO 

Ing. Roberto Primerano 

 

 

Il Funzionario incaricato 

Ing. Michele Fiore* 

*Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 3, c. 2 DLgs n. 39/93 

                                                
5 Rif. Studio Preliminare Ambientale, §5.2.2.2 (pag. 131) 

Allegato del documento digitale con numero protocollo 2019.0033868


